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Juve contestata, Zeman assolve Lippi
Prima di ritorno: Moratti vuole un’Inter coraggiosa, Salas ko 24SPO01AF02
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8.0STEFANO BOLDRINI

ROMA Non è stato il sabato del
villaggioquestavigiliadellaprima
giornata del girone di ritorno del
campionato. La contestazione su-
bìta dal presidente juventino
Chiusano (un gruppo di ultras lo
ha insultatoconcori e striscioni)è
statounfuoriprogramma.«Chiu-
sano vattene, la Juve siamo noi»
era scritto su uno striscione espo-
stoalComunale,comerispostaal-
la frase «non ci lasceremo condi-
zionare dalla piazza» pronunciata
nelle scorse settimane dal presi-
dente. Chiusano ha avuto poi un

«chiarimento» nell’antistadio
con gli ultras, in cui ha ribadito la
divisione dei ruoli: la società fa le
scelte e la piazza può approvarle o
contestarle. La Juventus affronte-
ràoggiilPerugiaconunacoppiadi
attaccanti inedita: Esnaider-Fon-
seca. Il nuovo arrivato, il francese
Henry,andràinpanchina.

Sabato anormale anche per le
dichiarazionidiZeman:il«grande
nemico» di Lippi ha speso parole
di conforto professionale per l’al-
lenatore juventino: «Non è mai
colpa di uno solo se le cose vanno
male. Bisogna valutare e capire gli
errori, ma lassù, alla Juventus, è
già un errore quando non vinci lo

scudetto». Il Grande Esternatore è
riuscito abilmente nel depistag-
gio.NellaRomatienebancoinfat-
ti il caso-Totti. Il talento romani-
stasalteràanchelagaradiSalerno:
tutta colpa di quella caviglia mal-
trattatadall’ostinazionediZeman
nel tenere in campo, a Cagliari, il
ragazzo.Romadiemergenza,aSa-
lerno: out anche Wome e Cafu.
Nella Salernitana, aria da «vole-
mosebene»: ilpresidenteAliberti,
che in settimana ha ritirato le di-
missioni dopo i fattacci del 12
gennaio, ha invitato Delio Rossi a
dimenticare il passato. La farsa
continua.

A Bologna, Mazzone e la sua

truppa aspettano un Milan che
Zaccheroni non reputa ancora
maturo per lo scudetto. Forse pro-
prio per un regurgito di giovanili-
smolasquadramilanistahavisita-
to ieri lo stabilimento Panini di
Modena, dove vengono prodotte
le famose figurine. È accaduto du-
rante il viaggio verso Bologna, do-
ve intanto Mazzone rendeva pub-
blici cattivi pensieri: «Non vorrei
che la mia squadra fosse appagata
dalla vittoria sull’Inter». A propo-
stito di Inter: Moratti ha seguito
l’allenamento di ieri e poi ha con-
vocato tecnico e giocatori: «La
squadra deve reagire. L’assenza di
Ronaldo non è un alibi. Ci vuole

piùcoraggio».
Sabato anomalo, domenica

strana. Tanti attaccanti fuori uso:
Salas ha la febbre (ma la Lazio cer-
ca la settima vittoria consecutiva
contro il Piacenza), Ronaldo, Tot-
ti, Del Piero, Inzaghi, Weah infor-
tunati, Masinga impegnato in
Coppa d’Africa. Batistuta, il più
bravo(17gol),gode.

Ronaldo guida
la lunga fila
degli assenti
Oggi in tribuna
anche Salas,
Totti, Weah e
Inzaghi

Sydney ammette
«Pagammo i Giochi»
Il Cio sotto processo
Ieri a Losanna il rapporto su Salt Lake 2002
Le due assegnazioni verso l’annullamento

24SPO01AF04

Tutte le tappe dello scandalo
Dieci anni di corruzione

Ripercorriamo le tappedelloscandalo-corruzioneche
hatravoltoilCio:
9 DICEMBRE 1998: una tv locale di Salt Lake City,
KTVX, diffonde la notizia che Sonia Essomba, figlia
dell’ex-segretario generale del Comitato olimpico del
Camerun (deceduto nell’agosto 1998), ha ricevuto
qualcheannoprimaunaborsadistudioperfrequenta-
re l’American University a Washington. Il presidente
delComitatoorganizzatore di SaltLakeCity, Frank Jo-
klik,minimizza,parlandodiborsedistudio istituitenel
1995 (anno in cui furono assegnati a Salt lake i giochi
invernali del 2002) per aiutare persone bisognose.
Ammette che sei di queste borse di studio furono con-
cesseaparentideimembriafricanidelCio.

11DICEMBRE1998: ilpresidentedelCio,Samaranch,creaunacommissio-
ned’inchiestaper ilcaso-SaltLakeCity.IlcoordinatoreèilcanadesePound.
12 DICEMBRE 1998: Marc Hodler, svizzero, dal 1963 membro Cio, rilascia
accusepesantissime:«Le votazioni per lasceltadelle sediolimpichenell’ul-
timadecadesonostatecondizionatedallacorruzione.Èsuccessoanchenel-
lo sci: Sestriere ha avuto i mondiali perché la Fiat ha promesso centinaia di
auto».
23 DICEMBRE 1998: Hodler rilascia un’intervista al «Corriere della Sera»:
«...Il voto delle Olimpiadi del 2004 fupulito. Romapagò la volontàdiffusa di
risarcireAtene».
19 GENNAIO 1999: si dimette Pirjo Haggmann, finlandese, prima donna a
farpartedelgovernoCio.
22GENNAIO1999:sidimetteunaltromembrodelCio, il libicoBashirMoha-
medAttarabulsi.SospettisulvotodiSydney2000.

Oggi il giorno del giudizio, ieri
quello delle ammissioni (le tan-
genti per Sydney 2000) e dei rap-
porti: giorni caldi, quelli del Cio
(Comitato olimpico internazio-
nale), giorni della vergogna, con
lo scandalo corruzione che farà
saltareilgovernodellosportmon-
diale. Potrebbero anchesaltare as-
segnazioni importanti: Salt Lake
City 2002, ma, soprattutto, Sy-
dney2000.

Ieri a Losanna si è riunita la
commissione investigativa del
Cio per mettere a punto il rappor-
to finalesulleaccusedicorruzione
che hanno travolto il comitato
promotore di Salt Lake City, la cit-
tà dello stato americano Utah che
dovrebbe organizzare le Olimpia-
di invernali del 2002. Nella vicen-
da di Salt Lake City sono implicati
13 componenti del Cio (ma
un’anticipazionefornita il20gen-
naio dal quotidiano statunitense
«Wall Street Journal», in possesso
di una copia del rapporto, parla
addirittura di sedici membri coin-
volti nel pasticciaccio).Essi avreb-
bero accettato dal comitato orga-
nizzatoredenaro,borsedistudioe
favori d’altro genere,peruntotale
di 780 mila dollari. Due, il libico
Bashir Mohamed Attarabulsi e la
finlandese Pirjo Haeggman (pri-
madonnaafarpartedelCio),siso-
nodimessineigiorniscorsi.

Oggi, il comitato esecutivo del
Cio prenderà visione del rapporto
elaborato dalla commissione in-

vestigativa e prenderà una deci-
sione. Ilpresidente delCio, lospa-
gnolo Juan Antonio Samaranch
(anche lui sospettato di essere un
«corrotto», avrebbe ricevuto doni
una spada e un quadro per appog-
giare la candidatura di Nagano
1998) ha anticipato che altri sette
rischiano di essere espulsi dall’or-
ganismo. Il bello, o il comico, è
che Samaranch, cioè un «sospet-
tato», fa parte del comitato esecu-

tivo, ovvero
dell’organismo
che dovrebbe
proporre oggi
l’espulsione
dei sette mem-
bri Cio: chi
controlla i con-
trollori? Losan-
na, intanto, è
sottosopra. La
riunione della
commissione
d’inchiesta si è

svolta fra straordinarie misure di
sicurezza: la sede del Comitato
olimpico internazionale è stata
transennata, poliziaeguardiegiu-
rate hanno sorvegliato a vista i
giornalisti, i funzionari del Cio
hannoevitato icronisti infilando-
si in unparcheggio sotterraneo ed
entrandodauningressoprivato.

Sempre ieri, intanto, un’altra
picconata a quel che resta (molto
poco) della credibilità del Cio. Il
presidentedelComitatoolimpico
australiano(Aoc), JohnCoates,ha

infattiammessodiaveroffertode-
naro a due membri africani del
Cio, il kenyano Charles Mukora e
l’ugandese Francis Nyangweso,
da devolvere ai loro rispettivi co-
mitati olimpici, alla vigilia del vo-
toper l’attribuzionedeiGiochidel
2000. Coates ha spiegato cheque-
sti soldi sono serviti a convincere i
comitati kenianoeugandeseavo-
tare per Sydney. «Ho pensato che
era necessario mostrare l’implica-
zione dell’Aoc nello sviluppo del-
lo sport in quei due paesi. La mia
ideaerachequestaoffertaavrebbe
potuto spingerli a votare per noi»,
ha dichiarato Coates al «Sydney
Morning Herald». Il presidente
dell’Aoc ritiene che per questo ca-
sononsipossaparlaredicorruzio-
ne «poiché il denaro era destinato
ad aiutare lo sport in quei paesi».
Secondo il «Sydney Morning He-
rald»,SydneyhaottenutoiGiochi
del 2000 grazie al versamento di
31.500 dollari (54 milioni di lire)
ai due rappresentanti africani.
Nella votazione per l’attribuzione
delle Olimpiadi, Sydney superò
Pechinodiduevoti,45contro43.

Intanto, Manchester, che fu in
corsa per i giochi del 2000, ha
chiesto il risarcimento danni.
Nonsolo: ilpresidentedelcomita-
to promotore, Graham Stringer,
hadettochetutte lecittàchechie-
sero quella edizione per le Olim-
piadi dovrebbero imitare Man-
chester. Lo spettacolo è appena
cominciato.

Una guardia davanti alla sede del Cio. Accanto Dick Pound Reuters

■ TANGENTI
D’AUSTRALIA
Sessanta milioni
a due membri
del Cio africani
«Volevamo
aiutare lo sport
del Terzo mondo»

IL PERSONAGGIO

Juan Samaranch, il padrino nero delle Olimpiadi
ROMA La bufera che si sta abbat-
tendo sul Comitato olimpico in-
ternazionale è cominciata con le
dichiarazioni del vicepresidente
svizzero ottantatreenne Marc
Hodler,ormaiprossimoallapen-
sione e in procinto di essere ta-
gliato fuori dal grande giro. Inse-
guito alla sua denuncia di favori,
borse di studio e polizzeassicura-
tive a membri dell’esecutivo per
favorirelasceltadiunasedeperle
Olimpiadi, si sono moltiplicate
le dimissioni nelle alte sfere del
Cio, ultime quelle di Bashir Mo-
hamedAttarabulsi (libico)edella
finlandese Pirjo Haeggman. Tre-
dici membri potrebbero essere
espulsi perché coinvolti nel giro
di corruzione. Un terremoto che
potrebbe far saltare addirittura la
poltrona di Samaranch, il presi-

dente.
Juan Antonio Samaranch, di

Barcellona, ha settantanove an-
ni,edèstatoelettopresidentedel
Cio nel 1974, da allora è il re in-
contrastato dello sport mondia-
le. Ufficialmente il suo passato è
quello di un quadro dell’ammi-
nistrazione spagnola, in luce ne-
gli anni Sessanta. In realtà Sama-
ranch proviene dalle file del mo-
vimento franchista, del quale fu
convintosostenitore.

Il regime lo usò anche come
amministratore della regione ca-
talana e in più di una occasione
pubblicasottolineòcheil fulgido
esempio del dittatore lo avrebbe
guidato nel futuro. Fu scelto co-
me consigliere della municipali-
tà di Barcellona, poi come presi-
dente della Regione catalana, fu

indicato daCarreroBlancocome
il «controllore» della Catalogna.
Poi il franchismo finì, e lui, defi-
nito un «ostacolo alla transizio-
ne» capì di non avere un futuro
proseguendo la strada intrapre-
sa.

Così, dopo poche settimane
dalla morte di Franco (’75) gettò
nel cestino tessera e camicia ne-
ra, e volò in Russia per intrapren-
dere il più redditizio lavoro di di-
rigente sportivo internazionale.
Quello che fece in Russia fu in
pratica un lavoro di progressiva
cancellazione di un passato in-
quietante e scomodo e un’opera
di creazione dell’intelaiatura di
rapportieamicizie,fondamenta-
le per la sua smisurata ambizio-
ne.

Un lavoro che si è, alla fine ri-

velato un’abile mossa, in vista
dello sviluppo del business dello
sport. Sponsor, contratti televisi-
vi, diritti e pubblicità, hanno
moltiplicato il giro di miliardi
grazie anche alla politica ecume-
nicadi JuanSamaranchche,non
a caso, aveva avuto come padri-
no politico Horst Dassler, padro-
nedell’Adidas,mortonel1987.

Samarach è stato il primo pre-
sidente a tempo pieno, haaccen-
tratoipoteridelCio,hainpratica
abolito le elezioni, finendo per
nominare lui stesso i membri del
Comitato, e coinvolgendo sem-
prepiùdirigentideivaricomitati
nazionali ha finito per creare
un’oligarchia che nessuno con-
trolla più. Tutto questo castello,
costruitoneglianni,rischiaades-
sodicrollare. A.Q.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 23-1-1999
CONCORSO N0 7

BARI 47 3 43 79 34

CAGLIARI 28 62 57 46 80

FIRENZE 74 48 27 13 87

GENOVA 4 13 27 22 28

MILANO 45 68 18 85 81

NAPOLI 75 48 70 66 6

PALERMO 46 77 37 28 81

ROMA 36 10 79 11 73

TORINO 62 45 70 1 12

VENEZIA 69 49 74 25 50

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

36 45 46 47 74 75 69
MONTEPREMI: L. 33.842.272.515
Nessun 6 Jackpot L. 49.518.400.738
Ai 5+ L. 6.184.424.000

Vincono con punti 5 L. 53.717.900

Vincono con punti 4 L. 790.800

Vincono con punti 3 L. 21.600

ATLETICA LEGGERA

Susen Tiedtke
sarebbe stata
dopata dal padre

SCI

Libera, Ghedina 50

a Kitzbuehel
Oggi la Compagnoni

Uisp: «Riforma dello sport? Ora va»
Sintonia con la Melandri. «Riconoscere il peso del dilettantismo»

Ai tempidellaRdt lacampionessa te-
desca di salto in lungoSusenTiedtke
potrebbe essere stata indotta ad as-
sumere sostanze illecite dal padre: il
sospetto, secondo quanto scrive il
settimanale tedesco «Spiegel», è
stato avanzato dalla magistratura
berlinese nell’ambito di un’inchiesta
suldopingnellosport incorsodame-
si. I magistrati hanno ipotizzato che
Juergen Tiedtke, il quale prima della
caduta del muro di Berlino era alle-
natore di atletica leggera per i giova-
ni dellaDynamo Berlin, si sia reso re-
sponsabile di «concorso in lesioni
personali in almeno sei casi» attra-
verso ladistribuzionedi sostanzedo-
panti. Una delle atlete danneggiate
sarebbe proprio la figlia. Susen, che
ha raggiunto un salto di sette metri
precisi, è tuttora fra le prime a livello
mondiale. Ai campionati del mondo
del1991aTokyofueletta«missatle-
tica leggera» ed è ancoraoggi segui-
ta dal padre, il quale interpellato ha
respintoogniaddebito.

Tripletta austriaca nella libera di Ki-
tzbuehel: ha vinto Hans Knauss in
1’54’’18 davanti a Peter Rzehak e a
Werner Franz. Buona la prestazione
di Kristian Ghedina che si è piazzato
al quinto posto. Giù dal podio per un
solo centesimo di secondo è finito il
norvegese Lasse Kjus, una sorta di
pericolopubbliconumerounosinora
per gli austriaci. Vincitore venerdì,
Kjus non è riuscito a ripetersi anche
se con il quarto posto ha preceduto
di ben quattro posizioni «Hermina-
tor» Hermann Maier rosicchiandogli
altripreziosipuntinellaclassificage-
nerale di Coppa del Mondo. Oggi con
lo slalom e soprattuto con la combi-
natapotrebberiuscirgli ilsorpasso.

Tra le donneaCortinad’Ampezzo,
ha vinto il SuperG la francese Regine
Cavagnoud, seconda la svizzera Ber-
thod, terza l’austriaca Dorfmeister.
Ottima prova dell’italiana Karen Pu-
tzer,quarta,mentrehadeluso Isolde
Kostner, fuori pista. Oggi il gigante
conlaCompagnoni.

ALDO QUAGLIERINI

ROMA «C’è sintonia, il progetto
va avanti». Èchiaro, il presiden-
tedell’Uisp,NicolaPorro.Esod-
disfatto. Nell’incontro avuto
con il ministro per i Beni Cultu-
rali con delega allo sport, Gio-
vanna Melandri, le parti si sono
confrontate e pare si siano tro-
vate parecchie «assonanze».
Così, i rappresentanti dello
«Sportpertutti»sonoottimistie
vedono ormai in discesa il per-
corso della riforma. Almenoper
quandoliriguarda.

Ebbene, come è andato l’incon-
tro?

«C’è sintonia con il ministro
Melandri, direi una sintonia
culturale, che ci permette di es-
sereottimisti.

Quali sono stati i temi al centro
dellariunione?

«Fondamentalmente sono stati

tre. Lapari dignità tra sport ago-
nistico e attività fisica non lega-
ta esclusivamente alla presta-
zione; il riequilibrio delle risor-
se,l’autogovernodellosportper
tutti. Tre argomenti sui quali si
può direcheci
sia stata con-
vergenza di
vedute tra la
nostra delega-
zioni e il mini-
stro».

Inchesenso?
«Vede, quan-
do si parla di
sport per tutti
bisogna sape-
re che ci sono,
secondo re-
centi stime, almenodiecimilio-
nidi persone che praticanoatti-
vità fisicaattraversolenostreas-
sociazioni. Per quanto riguarda
losportper tutti, e inparticolare
l’Uisp, il concetto di enti di pro-

mozione è superato, così come
lo sono quello di collateralismo
politico e quello di pura e sem-
plice concezione vivaistica.
Tutto ciò si riferisce ad una fase
storica ormai definitivamente
superata.Poibisognasapereche
il Coni è stato ideato come una
istituzione che disegna il movi-
mentosportivoe l’Uisp, alla sua
nascita, nel ‘59, contava soltan-
tounmilionedipraticantidicui
almeno la metà cacciatori...
Adesso,comeèevidente, tuttoè
cambiato e bisogna adeguare le
istituzione ai radicali cambia-
menti avvenuti nella società e
quindianchenelmondosporti-
vo. È l’intera filosofia che deve
essere modificata. Da questo
punto di vista c’è pieno accor-
do. In particolare abbiamo avu-
to l’assicurazioneche civerrà ri-
conosciuto il ruolo dello sport
per tutti, quello non legato ne-
cessariamente alla prestazio-

ne».
Checonclusioniavetetratto?

«Sono impressioni positive e
poi è ormai delineato anche il
percorso. Prevede tre tempi, la
riforma del Coni vera e propria,
all’internodellaquale,comeho
giàdetto,abbiamoavutogaran-
zie di un nostro riconoscimen-
to; la legge sul dilettantismo,
cheabbiamochiesto,contenga,
tra l’altro, elementidinonritor-
noperunabonificadelsottobo-
sco degli enti di promozione...
».

Eilterzopunto?
«La conferenza nazionale dello
sport, che si dovrebbe svolgere
entro un paio di mesi. Questo
nonèsoltantounappuntamen-
to formale. È un momento di ri-
flessione e di legittimazione. È
naturale, però, che non si esau-
rirà tutto con la riforma dello
sport, ma questo è un gradino
indispensabile».

■ PRESIDENTE
PORRO
«Puntare
al riequilibrio
delle risorse e
all’autogoverno
dello sport
per tutti»


